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EDITORIALE 


Garissim (e nuneerosissim) lettori, 

con questo numero, per Astrofnagazine si chiude l'Utino amo di semo. 
Quelli che seguono questo progatto con assiduità sapranno de il prossint 
numero, il primo dd 2001, sara nel'edicola Véb a Febbraio. Grtinuendo il 
discorso apato con l'editoride ci precedente numero, pero, non possiame 
esimerd del segnalare mne l'idea del numero doppio sia ora piu che nai de 
persegure Arete infatti notato gi eror (riportati nell'erata comice dlla fine di 
questo ecitoriale) commessi nella realizzazione cd precedente nune, tutti 
imputabili, aben guardare dalla freta di hiucerela rivista per la "ansegna!. 
Ebbene siano siari chela fretta sara I'Utinto dei problem che la nostra riviste 
dova affrontare @n il nuovo millemio, perche questa pausa forzata patera le 
Redazione a livelli di organizzazione e flessibilità comparabili on gi standar 
grafid e quelitativ he ga d caratterizzano 

NONV tratteniano dre na az vi invitiano a legga il nutrito nero di aticdii 
che questo numero offre dando appuntamento d 1° Febbrao 2001, sempre 
nuneros e affezionati mne siete fino adora stati. 


La redazione 


Errata Corrige del numero 11 - Novembre 


L'indirizzo di posta elettronica di Tony Catapano (pag. 27) e' 
tonyctp@libero.it e non tonyscarmato @interfree.it 


Appunti di ottica astronomica di Riccardo Renzi: il testo dell'articolo 
pubblicato sul numero 11 e' relativo alla parte gia' pubblicata sul numero 
10; l'articolo e' stato ripubblicato impaginato correttamente su questo 
numero. 


Sulle pagine dispari, è comparsa l’intestazione Ottobre 2000 invece di 
Novembre 2000. 


E stato involontariamente omesso il nome di Roberto Lodigiani tra quelli 
della nostra redazione. 


Possibilmente non escludiamo che possano esserci anche altri strafalcioni 
che sono passati inosservati. Vi preghiamo dunque di scusarci per 
l’accaduto. Le nostre scuse vanno a tutti i nostri lettori ma anche e 
soprattutto ai nostro co-redattori. 
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Mercurio 

4 effemeridi a cura di 

Davide Nava 
mappe a cura di 
Salvatore Pluchino 


Venere id chi 
pianeti per il mese 
di Dicenbre e Gareio 


Dalla tabella qui a sinistra è 
possibile avere le effemeridi dei 
pianeti per tutto il mese di 
Dicembre. 

Nella pagina successiva seguono 
i dati per i pianeti di Gennaio. 


Legenda 

AR: ascensione retta; 
D.:declinazione; 

D.A.:diametro apparente; 
Elong.:elongazione; 
Magn.:magnitudine; 
Sorge/Tramonta:gli istanti del 
sorgere e del tramonto sono 
È calcolati per la città di Milano 
Saturno 0,4 (lat. 45° 27' 59" N,long. 9° 11' 
30" E). 


Ma » i N.B.: i tempi indicati sono in 


T.U. (Tempo  Universale),per 
ottenere il tempo locale bisogna 
aggiungere 1 ora quando vige 
l'ora solare,2 ore quando vige 
l'ora legale. 

Le effemeridi di posizione dei 
pianeti si riferiscono a 0h T.U. 


Nettuno 
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Nella\tabella qui a fianc 
le effemeridi per i primi 
quattro pianeti per il mese 
di Gennaio.Legenda 
A.R.: ascensione retta; 
D.:dedlinazione; 
D.A.:diametro apparente; 
Elong.\:elongazione; 
Magn. magnitudine; 
Sorge/Tramonta:gli istanti de 
sorgere e del tramonto son 
calcolati per la città di Milan 
(lat. 45° 27' 59" N,long. 9° 11 
30" E). 
In basso: L’aspetto del cielc 
ad Est il 9 Dicembre. Sarà 
visibile la Luna quasi piend 
a sud di Saturno,mentre 6 
sud-est di quest'ultimo sarà 
visibile Giove quasi sulla 
stessa linea che congiunge 
le Pléiadi e le Iadi a meti 
strada fra le stesse Pleiadi € 
la stella Aldebaran nelle 
Iadi. 


DS 


Saturno 


Aa 


Aquarius 
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In alto: La sera del il 29, in direzione sud-ovest sarà visibile la falce della Luna crescente a sud di Venere,in mezzo a 
loro si troveranno le stelle Gamma e Delta del Capricorno,mentre a ovest della Luna si troverà Urano già visibile con 


Saturno 


A sinistra: la seconda parte 
della tabella delle effemeridi 
dei pianeti per il mese di 
Gennaio 2001. 

Legenda 

AR: ascensione retta; 
D.:declinazione; 
D.A.:diametro apparente; 
Elong.:elongazione; 
Magn.:magnitudine; 
Sorge/Tramonta:gli istanti 
del sorgere e del tramonto 
sono calcolati per la città di 
Milano (lat. 45° 27' 59" 
N,long. 9° 11' 30" E). 


N.B.: i tempi indicati sono in 
T.U. (Tempo Universale),per 
ottenere il tempo locale 
bisogna aggiungere 1 ora 
quando vige l'ora solare,2 ore 
quando vige l'ora legale. 

Le effemeridi di posizione dei 
pianeti si riferiscono a 0h 
IBUS 


2.9880 
3.0220 
3.0564 
3.0910 
3.1258 
3.1608 


3.6258 
3.6406 


BENNNDESER 


.» Pisces 
“_ Pegasus 


v 


© Aquarius. » 


©. Luna 


Sculptor 


€ Mercurio 


()vest 


In alto: Due tabelle con le effemeridi 
delle due Comete: la C/1999 YI 
LINEAR e la 75P Kohoutek, entrambe 
visibili in questi mesi invernali ma 
ancora di magnitudini piuttosto 
elevate. 


A sinistra: L’aspetto del cielo ad 
Ovest la sera del 26 Gennaio 2001 al 
tramonto dove sarà visibile la falce 
lunare di 2 giorni tra Mercurio già 
molto basso sull’orizzonte e Venere. 
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Le Meteore di 


a cura di Saverio Cammarata 


\©) 


ate Meteor Shower ZHR RA DEC 
9/12/2000 Puppids-Velids 15 9h00m -48° 
4/12/2000 Geminids 75 7h28m 32° 


0 
-04° 43 21" 1 
23/12/2000 Ursids 5 14h28m 78° 
2 
0 


-040° 44 33" 
-04° 45 02" 
-04° 44° 49" 
-04° 43 54" 
-04° 42' 19" 

[e] Il 
A A be i 4 12 m Qui a lato una tabella con le effemeridi per osservare la 
-04° 33 44" co a m cometa Metcalf-Brewington, un corpo che si mantinene 
-04° 29 38" ° 8 durante questi due mesi intorno alla 14° magnitudine 
-04° 24' 58" I. m imanendo comunque alla portata dei CCD imagers. 

C) Ù 3 1A | 
pe: D ca A 14 z In alto invece la tabella con i dati degli sciami meteorici 
-04° 07 36" 7 14 m D'evisti per questo bimestre a cavallo tra i due anni. 

m L'attività meteorica del mese scorso, con il grande e 
m famoso sciame delle Leonidi, ci ha regalato (condizioni 

3 7 _b 8 metereologiche permettendo) belle emozioni, e a questo 
03° 3 2° > a m Proposito vogliamo indirizzarvi alla lettura dell’articolo 
pr 45 8 5 Hd m di Piter Cardone che pubblichiamo più avanti su una 
-03° 37 z' Sd ® spedizione osservativa delle Leonidi 2000. 
-03° 28 al "i - 3 n Anche se i prossimi mesi non potranno prometterci nulla 
-03° 19 #4 i 2 m di stabile in termini di condizioni atmosferiche, almeno 
03 10 03° i m due sciami sono da non perdere: le Geminidi con un ZHR 
3 0 10° i i 2 di 75 meteore orarie per il 14 dicembre, e le Quadrantidi 
2° 49 55 È sd m con un tasso stimato di ben 80 meteore orarie per il 4 
2 39 18° A» m gennaio 2001. 
2 28 22° «5 BS Dunque non ci resta che incrociare le dita e sperare in un 
-02° 17 06 Si x cielo pulito ... 


5/12/2000 Puppids-Velids 15. 9h20m -65° 
4/01/2001 Quadrantids 80 15h28m 50° 


-02° 05' 32" SI LE ; ; ; : 
i A ge m... buone osservazioni e non dimenticate di farci 
-01° 5574 A ® pervenire (se volete) i vostri resoconti osservativi che 


01 al d 5 Ai ca potremo pubblicare sul numero di Febbraio. 
-01° 35' 25 14. = 


RA DELL'ASTRONOMI A AIM 
di Forlì 

8,9,10 Dicembre 

ci a trovare al nos 
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I satelliti di Giove nei mesi di 
Dicantare2000e @T802001 


a cura di Davide Nava 


1 In alto, nei due 


W sad È W grafici a sinistra e a 
sed destra sono 
9 = raffigurate le curve 
e di posizione 
Cn D planetocentrica dei 
10 e quattro maggiori 
= 10 satelliti gioviani 
[ass detti anche 
“Medicei”. Il 


grafico a sinistra è 
valido per i giorni 
di Dicembre mentre 
quello a destra per 
quelli di Gennaio 
del nuovo anno. 
Come indicato ai 
bordi superiori dei 
grafici, l’Ovest (W) 
è a sinistra, mentre 
l’EST(E)è a 
destra. Sull’asse 
verticale invece 
sono indicati in 
modo crescente 
verso il basso, i giorni del mese. Le tracce indicano rispettivamente Io in rosso, Europa in verde, Ganimede in blu e 
Callisto in viola. 


E ffemeridi LUNALI .......s...; came 
Dicembre 2000 Grraio 2001 


Data Distavza Data Distaza 


ur 


1 mel (LI ta Cn a) n Cn EL e ei SES ES ESS I a Ci LI e i i e i 0 fn) ai e e e 


VITA DITA AR 


20 


ie IT IA Ti VII RI FI RITI CIA RI PI A dI A I 


Jesi gl rs) Dt DS RS e IR e _RI I 


Dec AR Meg Fase Dec AR Meg Fase 


01 405272 km 
03 402966 km 
05 395828 km 
07 384929 km 
09 373027 km 
11 363891 km 


-20° 47 48.9" 20h27m46.505 
-15° 29 59.8" 22h 05m00.795 
-07° 32' 23.8" 23h 38m23,295 
+02° 03' 0L.6' 01h 12m35.815 
+11° 51' 43.2" 02h 54m22.675 
+19° 38 19.9" 04h 49mA41L.985 


12 Lurad paigro distanza: 36059025 km 


13 360602 km 
15 363775km 
17 371417 km 
19 380603 km 
21 389175 km 
23 39232 km 
25 401613 km 
27 405133 km 


+22° 33' 53,1" 06h57m08.41s 
+19° 16 415" 09 03m57.755 
+11° 16 19.1" 10n58m37.445 
+01° 14° 30.0" 12h 41m20.365 


-85 0.215 
-96 0.387 
-10.5 0.579 
-112 0.768 
-119 0921 
-12.6 0.997 


-12.2 
-114 
-10.6 


0.964 
0.825 
0.620 


-08? 35 45.1" 
-16° 36 34.5" 
-21° 29 46.1" 
-22° 25 05.7" 


14h 18m38.285 
15h 56m47.256 
17h 38m38.565 
19n22m16.31s 


9.7 
-85 
-69 
-48 
-5.3 


0.401 
0.209 
0.072 
0.006 
0.014 


28 Luraall'apogeo distanza: 40619024 km 


29 406146 km 
31 403667 km 


-19° 21' 16.0" 21h 02m58,945 
-13° 02' 45.6". 22h 38m08,355 


-7.2 
-86 


0.091 
0.227 


02 396965 km 
04 386336 km 
06 373725 km 
08 362721 km 


-04° 32' 22.2" 00h 09m36.285 
+05° 03' 23.2" 01h 42m48,585 
+14° 18 39.9" 03h 25m04.755 
+20° 58 09.4" 05h 22m31L.195 


-9.7 

-10.6 
-113 
-2.0 


09 Edissed luna inizio 20.43; inizio fase di totalità 2151 
fine dela fase totale 22.51; fine dela fase parzide 23.58 
10 Luraa paigeo distanza: 35714252 km 


11 357466km 
13 363246km 
15 373775km 
17 385299km 
19 395024km 
21 401763 km 
23 405493 km 


+20° 29 11.3'08h 3/m36.235 
+12° 56° 34.3" 10h 39m20.455 
+02° 43' 04.5" 12h 27m20.67S 


-07° 27 3L2" 
-15° 47 59.6" 
-21° 05' 26.5" 
-22° 31 248" 


14n 06m58.64s 
15h 45m07.07s 
17h 25m53.195 
19n08m52.165 


24 Lunaall'apogeo distanza: 406564.19 km 


25 406553 km 
27 405023 km 
29 400565 km 


-19° 56 35.9" 20h50m04.285 
-13° 58 20.5" 22h 26m07.305 
-05° 41' 43.0" 23h57m33.785 


-2.3 
-IL6 
-10.8 
-99 
-89 
-7.5 
-5.7 


-44 
-65 
81 


0.404 
0.605 
0.300 
0.947 


0.981 
0.861 
0.669 
0.456 
0.261 
0.112 
0.022 


0.002 
0.052 
0.168 
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COSTELLAZIONI 
PRIMO PIANO 


IN 


a cura di Saverio Cammarata Iss su IRC 


Fig.1 - Cartina della regione nella 
costellazione di Orione 


La legenda 


Orione era il figlio Poseidone, dio del 
mare, ed aveva una spiccata 
predisposizione per la caccia nonché 
per l'amore. Queste sue caratteristiche 
lo portarono prima a costringere le 
sette figlie di Atlante, le pleiadi, a 
rifuggiarsi in cielo per sfuggire dalle 
sue incessanti attenzioni. Orione era 
molto sicuro di se è credeva di essere 
il più grande cacciatore deldo, capace 
di cacciare un qualunque animale; la 
dea Diana offesa dalla sua arroganza 
gli scagliò contro uno scorpione che 
lo uccise. Gli dei per onorare il suo 


coraggio e la sua bravura lo posero in Osservatorio di Cavezzo (ITALY). 


Fig.2 — IC 434 in una elaborazione 3D in falsi colori. Cortesia M.Facchini, 


cielo sotto forma di costellazione il più 
vicino possibile alle Pleiadi. 


Stelle principali 


La stella alfa della costellazione è 
Betelgeuse una stella di magnitudine 
variabile tra 0.4 e 1.3 nel giro di circa 
cinque anni, la stella è di colore rosso 
ed anche essendo classificata con la 
stella alfa dell'alfabeto greco non è la 
più luminosa, infatti, Rigel ha 
magnitudine 0.1 ed è di colore blu. 

La costellazione non contiene altre 
stelle degne di nota come variabili o 
stelle doppie. 


Oggetti da 
osservare 


Gli oggetti più importanti da poter 
osservare nella costellazione di Orione 
sono indubbiamente M42 ed M43 che 
insieme danno vita alla grande e 
famosissima nebulosa di Orione. 
Questi due oggetti hanno carattere 
nebulare e sono composti 
principalmente da idrogeno che dopo 
esser stato illuminato dalle stelle che si 
trova al suo interno si ionizza ed inizia 
ad emettere radiazione (nebulosa ad 
emissione). Questa regione è la più 
grande regione di formazione stellare 
di tutta la galassia e, come ci hanno 
mostrato molte foto dell'HST, al suo 
interno sono presenti anche molti 
dischi proto-planetari. 

Altro oggetto da osservare, anche se 
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Fig.3 - M42, una splendida immagine di questa grande e famosa nebulosa 


visibile anche a occhio nudo per tutto l'inverno. 
Osservatorio di Cavezzo (ITALY). 


;Jeminiano Montanari - Cav 


Cavezzo (ITALY). 


non facilmente come 
M42/43, è IC434 o 
nebulosa testa di cavallo 
che per essere osservato 
richiede almeno l'ausilio 
di un telescopio di 20 cm 
di apertura. 


La legenda 


Secondo una leggenda il 
Cane Maggiore era uno 


Cortesia M.Facchini, 


ezzo (M0) - Italy 


I(434 06/01/95 


Fig.4 - IC434 o nebulosa testa di cavallo. Cortesia M.Facchini, Osservatorio di 


dei cani del mitico cacciatore Orione. 
Secondo un'altra leggenda invece, era 
il cane di Cefalo che aveva il compito 
di cacciare una volpe che si aggirava 
nelle campagne di Tebe. 

La volpe era velocissima tanto da 
seminare qualunque suo inseguitore, 
ma il cane di Cefalo era altrettanto 
veloce e i due animali si rincorrevano 
alla stessa velocità senza dar segno di 
stanchezza e senza che uno dei due 
prendesse il sopravvento. Per 
interrompere questa corsa Giove 
uccise i due animali e pose il cane nel 
cielo sotto forma di costellazione. 


Stelle principali 


La stella più luminosa della 
costellazione è la scintillante e 
famosissima Sirio, magnitudine -1.5, 
che è anche la stella più luminosa di 
tutto il cielo. Sirio non è sola ma ha 
una compagna, Sirio B, di 
magnitudine 8.7, una piccola nana 
bianca (la prima scoperta), che è 
difficilmente osservabile a causa della 
luminosità della compagna principale 
che ne offusca la luce. 

Procedendo in avanti con le lettere 
dell'alfabeto greco troviamo beta o 
Mirzam una stella di seconda 
magnitudine che è posta a 750 a.l. da 
noi contro i circa $ di Sirio. 

Un'altra stella degna di nota è Epsilon 
di magnitudine 1.5 che ha una 
compagna di ottava magnitudine poco 
visibile a causa della luminosità della 
componente principale. 


Oggetti da osservare 

La costellazione del Cane Maggiore 
non offre molti oggetti da osservare, 
gli unici oggetti osservabili sono M41, 
una ammasso tanto luminoso che è 
possibile scorgerlo nelle notti più 
limpide anche a occhio nudo ed 
NGC2362 un ammasso aperto che 
necessita almeno di un telescopio, 
anche se amatoriale, per essere scorto. 


Saverio Cammarata 
Su IRC "Iss" 


Fig.5 — A sinistra, una cartina del 
Cane Maggiore con i due oggetti 
deepsky più rilevanti M41 e NGC 
2362. 


di Luca Zanchetta z.luca81l@libero.it 


uesta spettacolare ripresa 


gassosi che solcano MI, è stata 

ottenuta con il telescopio 
spaziale Hubble e la Wide Field 
Planetary Camera (WFPC2), della 
quale è ben visibile il tipico profilo a 
gradini. L'immagine, in falsi colori, è 
stata ottenuta compositando tre 
esposizioni effettuate nelle righe 
dell'ossigeno ionizzato e dello zolfo. 


DESCRAONE 


E anche per quest'anno temo sia 
arrivata la stagione fredda... 

Il prossimo giovedì 21 dicembre alle 
ore 13:37 T.U., il sole entrerà in 
Capricorno raggiungendo la minima 
declinazione annuale, pari a -23° 26' 


add visibilità adortio rub 


10 am-lue 
1800 kinds 
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Posizione 


16" (a tal proposito, consultate anche 
la rubrica delle effemeridi a cura di 
Davide Nava e Salvatore Pluchino); 
inizierà così per la Terra l'inverno 
boreale. 

Ormai troppo bassi all'orizzonte per 
essere osservati agevolmente, gli 
oggetti estivi ci danno l'arrivederci; 
conviene quindi guardare con 
maggiore interesse ad astri tipicamente 
invernali, il cui studio ci è favorito 
dall'eccezionale trasparenza del cielo 
che alcune fredde e ventose serate 
sapranno regalarci. Oltretutto, iniziano 
a sorgere ad orari piuttosto comodi 
alcuni tra i più noti ed osservati oggetti 
della volta celeste; il momento 
migliore dell'anno per dedicarci 
all'osservazione deep-sky. 


Fig.2 - Questa serie di immagini 
permette un confronto diretto fra 
l'intensità dell'emissione energetica 
che caratterizza la Nebulosa 
Granchio in ciascun dominio dello 
spettro elettromagnetico. 

Da sinistra verso destra, in ordine 
crescente di frequenza, abbiamo: (a) 
raggi X (Chandra X-ray 
Observatory),(b) raggi ultravioletti 
(ASCA/ASTRO-1), (c) luce visibile 
(Mt. Palomar Observatory), (d) 
radiazioni infrarosse (Keck 
Observatory) e (e) onde radio 


(VLA/NRAO). 


AR) 05h 34m 30.05 
Decl) +22°01' 00" 


6300 anni- luce 


Sembra quasi una beffa, specialmente 
per chi ha atteso con ansia il ritorno 
dei magnifici giganti gassosi, Giove e 
Saturno, per tutta l'estate: ora che il 
cielo serotino ce li propone finalmente 
alti sull'orizzonte, è la turbolenza 
atmosferica che viene a frapporsi fra i 
nostri occhi ed i più fini dettagli 
atmosferici... 

Ma torniamo ai nostri deep-sky! 
Questa volta vorrei in particolare 
attirare la vostra attenzione sul più 
celebre oggetto del catalogo Messier, 
quello che avrebbe indotto l'astronomo 
francese a stillare la sua raccolta di 
oggetti astronomici: la Nebulosa 
Granchio (vedi anche Astroemagazine 
n°.11 a pag. 12, "Tour deep-sky" di 
Saverio Cammarata). 


UNPO D ASCA. 
ED STORA 


Detta anche Crab Nebula, l'oggetto 
deve il suo appellativo alla 
rappresentazione pittorica che ne diede 
Lord Rosse nell'ottocento, ispirata da 
una struttura piuttosto insolita, 
composta da una schiera di nebulosità 
filamentose che si dipartono da un 
nucleo più tozzo e compatto. 

La presenza di questo magnifico 
oggetto nebulare si deve alla recente 
(astrofisicamente parlando) esplosione 
di una supernova nella Via Lattea, a 
soli 6300 anni-luce dalla Terra. 
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Classificazione di M1 


NOME COMUNE 


Residuo di supemoa 


L 


PKSB0531+219 ID 
AC42119 | 
PKS0531+21 
PKSJ0534+2200 | 
87 BVE91] 0531+2159 
PRB0531+21 

piro | 
605314219 | 
GI 0531+219 
\R0210501 | 
IRA 05315+2158 | 
AY0531+21 


4C+21.19 


CATALOGAZIONE POZZI 


DA179 
5 0531+219 


\RO2L05.01 
IRAS 05315+2158 


Herald-Baoroff Astroattas, cartina G35 
ATLANTI STELLARI | MleriumSa Ates, cantine 157-158 (MI I) 
RELATIVI xy Atlas 2000.0, catina 5 
Uanoneria 2000 catina 135, \0 1 


Fig.3 -In questa 
illustrazione sono 
presenti due 
immagini: la prima, 
a destra, mira 
diritta al cuore di 
MI, proprio in 
corrispondenza 
della pulsar 
centrale. E' stata 
ottenuta il 5 
novembre 1995 dal 
telescopio HST 
nella lunghezza 
d'onda di 550 nm. 
Particolarmente 
evidente 
l'interazione fra 
l'astro collassato e 
_______m_ le nebulosità che 
lo circondano, le quali paiono formare un vero e proprio vortice di materia. Nel riquadro di sinistra, per confronto, è 
evidenziata la zona ripresa da Hubble. 


Una delle peculiarità che differente struttura rilevabile sono infatti caratterizzate da una tipica 
maggiormente caratterizzano il residuo osservando ai due estremi dello spettro dominante rossa, non rilevabile nel 
lasciato dalla stella esplosa, è la visibile; le strutture esterne, più fini, nucleo che appare fortemente 
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emittente alle alte frequenze. La 
ragione del fenomeno è piuttosto 


intuitiva, anche se non così 
elementare: nel cuore della nebulosa, è 
ancora presente una piccola e 
densissima stella, relitto  dell'astro 


esploso. E' questa a fornire energia al 
sistema: attraverso il suo spaventoso 


Fig.4 - Nel 1844 il celebre astronomo 


britannico Lord Rosse (William 
Parsons) produsse, con un riflettore 
da 72 pollici, questo disegno della 
Nebulosa Granchio. Ad esso, ed 
all'insolita struttura ritratta, l'oggetto 
deve il suo nome. 


campo magnetico, accelera a velocità 
relativistiche (prossime a quella della 
luce, circa 300000 km/s) particelle 
elettricamente cariche, che producono 


così radiazione di sincrotrone, 
altamente energetica. 
Pur allo stadio terminale 


dell'evoluzione stellare, M1 riesce a 
produrre una quantità di energia 
impressionante, che è stata stimata 
essere, nello spettro elettromagnetico 
globalmente considerato, pari a 5 x 
10138 erg/s (pari a quella emessa da 
circa 100.000 stelle di dimensioni 
paragonabili al nostro sole). 

L'oggetto venne scoperto nel 1731 da 
John Bevis ed indipendentemente 
reindividuato da Charles Messier il 28 
Agosto 1758 nell'ambito di una ricerca 
volta ad accertare l'eventuale ritorno 
della cometa di Halley; secondo le 
prime previsioni scientifiche di quel 
genere che la storia ricordi, infatti, 
l'astro chiomato sarebbe dovuto 
comparire in cielo in quel periodo. 
Dapprima scambiata per una cometa 
minore, venne subito riclassificata ed 


in seguito inserita nel 
catalogo il 12 settembre. 
Le prime testimonianze storiche al suo 
riguardo di cui ci sia pervenuta notizia, 
tuttavia, risalgono a molti secoli 
prima: al 4 luglio 1054. In quel 
lontano giorno, astronomi cinesi 
registrarono la comparsa di una stella 
luminosissima, chiaramente 
individuabile nonostante il Sole alto 
sull'orizzonte, che si ostinò a brillare, 
visibile ad occhio nudo, per la bellezza 
di 653 giorni! 

Alcune possibili indicazioni di una sua 
osservazione si devono anche a tribù 
indiane del Centro e Nord America, 
che parrebbero averla ritratta in alcuni 
graffiti oltre che a popolazioni arabe. 

I primi studi compiuti sulla fisica di 
questo sistema risalgono agli inizi del 
XX. secolo, con le  pionieristiche 
analisi spettrali di Vesto Slipher 
(1913-1915) e la successiva scoperta 
dell'espansione della nebulosa nel 
1921; nel 1948 fu rilevata anche la 
violenta emissione nello spettro radio 
che caratterizza l'astro e solo nel 1968 
fu localizzata, con il radiotelescopio di 
Arecibo, la pulsar centrale. 


già citato 


MI si presenta all'oculare di un 
piccolo strumento (ad esempio con il 
classico Newton da 114 mm) come un 
debole alone diffuso, del quale sarà 
possibile distinguere una certa 


| 
j | 
"O 35 


Auriga. 


indicato dal cerchio rosso. 


conformazione oblunga. 
Qualora si disponga di strumenti con 


apertura inferiore ai 15 centimetri, 
comunque, potrebbe non risultare 
particolarmente semplice 


l'individuazione stessa del soggetto, 


che richiederà cieli limpidi e 
preferibilmente esenti da 
inquinamento luminoso. Un filtro 


deep-sky contribuirà a migliorare il 
contrasto e a far emergere la nebulosa 
dal chiarore del fondo cielo. 

Un telescopio da 6-8 pollici (15-20 


centimetri circa) rende la 
localizzazione visuale molto più 
agevole e consente l'osservazione 


anche sotto un cielo cittadino, purché 
non eccessivamente infestato da 
luminosità parassite. 

Per raggiungere il piccolo residuo di 
supernova, consiglio innanzi tutto di 
centrare con un oculare a basso 
ingrandimento la variabile Zeta Tau, 
che costituisce la punta del corno più 
meridionale del Toro. Fatto questo, 
decentriamo la stella verso l'angolo 
sud-est del campo visivo (in alto a 
destra con visone telescopica 
ribaltata); se disponiamo di un campo 
apparente adeguatamente ampio (di 
circa un grado e mezzo), in basso a 
sinistra dovrebbero apparirci le prime 
propaggini di MI. Ad esempio, il 
classico Schmidt-Cassegrain da 8" 
£/10, riesce ad abbracciare l'insieme 
solo con oculari dotati di focale 


— Taurus 


. 
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particolarmente spinta (ad esempio 
con riduttore di focale £/6.3 ed un 
buon oculare da almeno 30-35 mm); 
la limitatezza del campo visivo, 
comunque, non impedirà certo la 
localizzazione del soggetto, che anche 
con visuali più ristrette, dopo un paio 
di tentativi entrerà nell'oculare. 
Strumenti con diametri superiori 
consentono di intravedere alcuni 
dettagli della struttura interna, ma la 
vera vocazione di M1 è la ripresa 
fotografica e CCD. 


La ripresa fotografica della nebulosa, 
richiede l'impiego di focali non 
eccessivamente corte e di uno 
strumento con una buona luminosità. 
Un tradizionale Newton £/4 da 200 
mm, ad esempio, fornirà dimensioni 
sul negativo di soli 1,86 x 0,93 mm; 
decisamente troppo ridotte per far 
risaltare le più sottili trame 
filamentose. Seppur assai più 
impegnativa come tecnica di ripresa, 
è preferibile adottare una focale 
dell'ordine del metro e mezzo che 


Fig.5 - Nell'immagine, accanto alla ripresa ottica di MI effettuata presso 
l'osservatorio di Kitt Peak, possiamo notare una serie di riquadri minori che 
mostrano la variazione periodica della luminosità di PSR 0531+21; le riprese 
sono state effettuate il 20 ottobre 1989, utilizzando lo strumento KPCA (Kitt 

Peak Photon Counting Arrav). 

fornirà valori di 3,49 x 1,74 mm; strumenti di discreta apertura, pari a 


Fig.6 - Questa è 
probabilmente 
la. più bella 
ripresa a largo 
campo della 
Crab Nebula 
che sia mai 
stata realizzata. 
Ottenuta presso 
il VLT con la 
camera FORS2 
lo scorso 10 
novembre 1999, 
l'immagine è 
frutto della 
composizione di 
tre riprese: la 
prima alla 
lunghezza 
d'onda di 673 
nm per 5 minuti 
di esposizione 
(R), la seconda 
a 657 nm per I 
minuto (G) ed 
una terza a 429 
nm per 5 minuti 
(B). Il campo 
abbracciato 
misura 6,8 x 6,8 
primi; il nord è 
in alto, l'est a 
destra. 
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Tipologia oggatto: Pusar 
PSRJO534+2200 
NP0532 


Gatalogazione 


Magnitudine apparete 
Magnitudine assoluta 
Dianero 

Periodo di pulsazione 33,085 rrillisegondi 


30km 


circa 200-250 mm, permetteranno di 
ottenere apprezzabili risultati 
esponendo per 50-60 minuti pellicole 
da 800-1000 ISO. 

Esiti. migliori sono ottenibili 
impiegando focali ancor più lunghe; 
questo richiede però una buona dose di 
esperienza ed abilità. 

Il CCD fornisce agli astroimagers una 
tecnica di ripresa molto più versatile 
della pellicola ed in grado di 
valorizzare, grazie all'elevata 
efficienza quantica e alla successiva 
elaborazione digitale, gli oggetti 
diffusi. 

Nel nostro caso, è consigliabile cercare 
di ottenere un'immagine di MI quanto 
più grande possibile in relazione ai 
tempi di posa e alle dimensioni del 
nostro chip. L'elevata luminosità 
superficiale dell'oggetto, infatti, 
permetterà la ripresa anche con 
telescopi non molto aperti. La 
lunghezza focale da scegliere spazia 
fra i 1000 ed i 2000 mm; ad esempio 
con focale di 1000 mm, adottando due 


tra i più 
largamente 
diffusi chip per 
camere CCD, 
ovvero il Sony 
ICXOOSBL ed il 
Kodak — KAF- 
0400, avremmo 
rispettivamente 
un'immagine di 
circa 240 x 180 
pixel e di 260 x 
130 pixel. 
I tempi di 
esposizione consigliabili risulteranno 
piuttosto brevi: di circa 15 minuti 
utilizzando uno strumento aperto a 
£/6.3 e non più lunghi di 10 per un f/S. 
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ALMANACCO SATELLITI 


OSSERVIAMO I 
SATELLITI 


a cura di Roberto Lodigiani 


03385864771@tim.it 


li appassionati dell'osservazione da terra dei satelliti 
artificiali o coloro che leggendo questa rubrica si 


stanno avvicinando a tale "specialita 


Fig.2 - Il razzo Titan 4B. Il 
suo stadio superiore e' 
attualmente in orbita e porta 
il codice internazionale di 
designazione 2000-047-B. 
Puo' essere visto da terra: in 
condizioni favorevoli 
raggiunge anche la 
magnitudine 2.4. Fonte: Nasa 


mm 


subiranno una 
grave perdita: se si 
dovessero confermare 
completamente le 
dichiarazioni del 
massimo dirigente 
dell'Agenzia spaziale 
russa, Yuri Koptev, la 
Mir ovvero la decana 
delle stazioni orbitanti 
attorno alla terra tra il 
26 ed il 27 febbraio 
2001 dovrebbe venire 
"deorbitata" e fatta 
precipitare nell'oceano 
Pacifico. Una simile 
prospettiva aumentera' 
quasi certamente il 
desiderio di ammirarla 
mentre nottetempo 
solca i cieli della 
penisola. Durante gli 
ultimi mesi di vita, dopo 
una carriera piu' che 
decennale dunque gli 
interessati possono 
godersi lo spettacolo a 
patto di conoscere 
esattamente quando e 


dove indirizzare il 
proprio sguardo. Per 
fare cio' rimando il 


lettore a quanto scritto 
sul numero di ottobre a 
proposito dei siti 
internet (Heavens 
Above, J-pass, 
SkyWatch) in grado di 
segnalare le traiettorie 


sulla volta celeste 
percorse da un 
determinato satellite: 


chi non fosse dotato di 
un accesso alla rete 
delle reti e non potesse 
nemmeno beneficiare 
della cortesia di un 
conoscente disposto a 


Fig.1 - Un satellite Iridium mentre sorvola la terra. Il 
disegno realizzato dalla Iridium permette di apprezzare 
sulla superficie terrestre le aree o cellule illuminate dal 
segnale telefonico. La costellazione Iridium conta non 
meno di sessantasei satelliti operativi. Fonte: Iridium. 


stampargli settimanalmente la lista dei passaggi satellitari di 
suo gradimento, deve ritenersi un tagliato fuori finche' non 
sì procurera' un'opportuna attrezzatura informatica. Per 
inciso completo il concetto avvertendo che le previsioni di 
sorvolo che coprono un lasso temporale superiore alla 
singola settimana attualmente sono difficilissime da ottenere 
e il periodico aggiornamento via internet dei dati e' 
d'obbligo. Al fine di incuriosire gli scettici ed i pigri, in 
linea di massima si puo' comunque affermare che la Mir e' 
visibile da ogni latitudine italiana in due modalita' cicliche 
che si ripetono con regolarita'. Al periodo di favorevole 
visibilita' entro poche ore dal tramonto (in autunno-inverno 
cioe' tra le 17 e le 19) gradualmente si tende a quello pre 
alba (all'incirca tra le 5 e le 7) per poi ritornare a quello post 
tramonto e cosi' via. Tra i due estremi (post tramonto e pre 
alba) intercorrono delle "sfumature" durante le quali la Mir 
non e' per nulla visibile nel senso che i passaggi sulla nostra 
verticale avvengono ugualmente ma non sono osservabili 
perche' la navicella non esce dall'ombra proiettata dalla terra 
ed i raggi solari non la possono quindi illuminare oppure 
perche' si verificano di giorno. Ma il black-out non dura 
moltissimo. Dopo pochi giorni si ricade in una delle due 
finestre citate. Se si e' particolarmente fortunati, poi, 
potrebbe succedere di essere testimoni di due o piu' 
passaggi consecutivi nella stessa seduta osservativa: la Mir 
infatti compie un'orbita ogni novanta minuti (circa) e con 
condizioni di ombra terrestre-coordinate di osservazione 
favorevoli lo spettacolo si ripete con una puntualita' 
cronometrica anche se a volte con traiettorie 
sorprendentemente differenti. Ma per una brutta notizia che 
annuncia a breve la perdita di una fugace protagonista del 
cielo stellato, eccone un'altra decisamente meno luttuosa. 
Almeno per gli affezionati degli Iridium Flare cioe' dei 
puntiformi flash di luce che appaiono apparentemente 
random incastonati nella volta celeste. L'offerta di acquisto 
presentata da Iridium Satellite LLC di tutte le attivita' della 
quasi omonima e quasi fallita Iridium LLC e' stata 
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approvata dall U.S. Bankruptcy Court per il Distretto del 
Sud di New York. In altre parole i satelliti della 
costellazione Iridium non verranno fatti precipitare e la sala 
di controllo che sovraintende il volo proseguira' nel suo 
compito... Per la gioia di chi ne osserva di giorno e/o di 
notte le gesta luminose e con le maledizioni dei non pochi 
fotografi stellari che continueranno a trovarsi le pose 
inquinate da improvvisi bagliori. 

Un altro oggesto che merita di essere visto è il Titan 4B 
R/B. Non si tratta propriamente di un satellite costruito per 
assolvere ad un determinato scopo scientifico bensi' di 
pezzo di immondizia spaziale rimasto in orbita dopo aver 
lanciato un non meglio definito carico utile. Il suo transito 
in cielo e' altamente spettacolare ed invito i lettori che 
dovessero avvistarlo ad inviarmi le loro impressioni. Per 
capire meglio da dove proviene quella flebile lucina che se 
osservata quando si trova al perigeo ed e' illuminata al 100 
per cento arriva ad accendersi fino a magnitudine 2.4, faccio 
riferimento alla fotografia del Titan 4B pubblicata in fig.2 

Il razzo di produzione americana vola con successo dagli 
anni sessanta. Dopo la tragedia del Challenger nel 1986 
pero' sono stati modificati alcuni particolari dei booster che 
lo spingono. La sigla 4B tiene dunque conto di cio'. In 
questo periodo sorvola con puntualita' anche l'Italia lo 
stadio superiore di un Titan lanciato il 17 agosto scorso. La 
sua orbita ha un'inclinazione rispetto all'equatore terrestre di 
68 gradi e resta quindi facilmente osservabile, attraversando 
la volta celeste diametralmente. Proprio i parametri che 


| Fatti ci Mese 


a cura di Lorenzo Lovato neworion@libero.it 
e Luca Zanchetta z .luca81@libero.it 


Late oe It 


: È DO "i sca sa fi hi 
Fig.1 - Simulazione al computer dell'avvicinamento fra 
un'asteroide e la Terra. Cortesia: E. De Jong e S. Suzuki, 


JPL, NASA 


BREVISSIMA DEL GIORNO 07/11/2000 


Dopo che recenti, allarmanti studi sull'asteroide 
2000SG344 indicavano una possibilità di impatto con la 


caratterizzano l'orbita di un satellite artificiale anticipo che 
saranno l'argomento che trattero' nella prossima edizione 
della rubrica. Intanto segnalo che se le cose andranno come 
previsto durante la prima decade di dicembre l'equipaggio 
dello Shuttle Endeavour STS-97 durante la sesta missione di 
"montaggio" della International Space Station ne 
incrementera' di molto la superficie riflettente installando i 
piu' grandi pannelli solari finora portati in orbita. Per tale 
ragione la brillantezza della Iss dovrebbe aumentare di 
parecchio. Nel successivo mese di gennaio (il 18) e' previsto 
un altro lift-off della navetta americana che aggancera' alla 
Iss un nuovo modulo-laboratorio, quello di produzione 
integrale a stelle e strisce. Il volo di avvicinamento pre 
rendez-vous dell'Atlantis in base alle frammentarie 
previsioni di lungo periodo dovrebbe avere caratteristiche 
particolarmente favorevoli e compatibili con le osservazioni 
dall'Italia. Chissà che a qualcuno non capiti di essere 
testimone degli scarichi periodici di acqua e liquidi in 
genere che gli uomini a bordo sono costretti a fare: foto 
molto eloquenti di tali fenomeni che conferiscono allo 
Shuttle una sorta di coda cometaria sono gia' state 
pubblicate in riviste americane specializzate. Presto anche 
Astroemagazine potrebbe divulgare materiale di tale tipo, 
magari proposto dai lettori-osservatori piu' attenti? 

E' certamente l'augurio migliore che si possa configurare. 
Altri auguri ancora, pero' sono di rigore, inevitabili ed erga 
homnes: quelli di Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 


Roberto Lodigiani 
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Terra pari ad 1 su 500 (alta, astronomicamente parlando) 
nel 2030, è giunta improvvisa la smentita. Più approfonditi 
calcoli, infatti, prevedono che l'oggetto mancherà il nostro 
pianeta di 5 milioni di chilometri. 
http://\members.tripod.it/%7EOrionop/07112000a.htm by 
AstroeMagazine 


NEWS APPROFONDITA 

Dopo i primi, allarmanti comunicati stampa, che davano 
elevate probabilità (1 su 500), dell'impatto tra la Terra ed un 
asteroide near-Earth nel 2030, il 5 Novembre scorso il JPL 
ha dato la smentita ufficiale. 

Nel pomeriggio del 3 Novembre, Carl Hergenrother del 
Catalina Sky Survey (CSS) vicino a Tucson, Arizona, ha 
individuato e divulgato nuove osservazioni e dati 
dell'asteroide 2000 SG344 prese dall'archivio del CSS. 
Queste osservazioni precedenti alla scoperta, hanno dato un 
contributo significativo al calcolo esatto dell'orbita 
dell'asteroide e della sua reale posizione nel 2030. 

I nuovi dati mostrano che in quell'anno 2000 SG344, 
passerà a più di 11 volte della distanza Terra-Luna. 

Ulteriore smentita viene anche data sulla natura dell'oggetto, 
che secondo quanto le prime "catastrofiche" dichiarazioni 
volevano, avrebbe dovuto essere il razzo di un vecchio 
modulo Apollo. Anche se questa possibilità non è ancora 
del tutto accantonata, è più probabile si tratti di un vero e 
proprio asteroide. Altri studi ed osservazioni verranno 
comunque effettuate nei prossimi mesi. E noi vi terremo 
informati. 
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Fig.2 - La rappresentazione grafica dell'orbita che secondo 
alcuni studi avrebbe dovuto seguire l'asteroide near-Earth 
2000SG344. Viste le catastrofiche previsioni, successivi e 
maggiormente approfonditi studi non hanno certo tardato 
ad esser condotti; smentendo in toto le prime conclusioni! 
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asteroid, 
asteroidi... 


BREVISSIMA DEL GIORNO 01/11/2000 

Un gruppo di astronomi, impiegando il telescopio Keck ed 
il Canada-France-Hawaii Telescope, è recentemente riuscito 
ad identificare il primo asteroide doppio (90 Antiope) ed 
una luna in orbita attorno a Pulcova. 
http://members.tripod.it/%7EOrionop/02112000a.htm by 
AstroeMagazine 
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Fig.3 - L'asteroide 762 Pulcova e la sua piccola Luna; 
l'immagine risale allo scorso 22 Febbraio 2000. Cortesia: 
Canada-France-Hawaii Telescope 


NEWS APPROFONDITA 

Un team internazionale di astronomi, capeggiati dal Dr. 
William Merline (Boulder office of Southwest Research 
Institute), ha scoperto una piccola luna orbitante attorno 
all'asteroide 762 Pulcova. La scoperta è stata annunciata la 
scorsa settimana, all'annuale meeting della "Division for 
Planetary Sciences" della "American Astronomical Society" 
a Pasadena, in California. 

Questo gruppo di ricercatori ha osservato e monitorato circa 
200 asteroidi in due anni, il più grande studio mai 
intrapreso. 

L'asteroide Pulcova è stato osservato lo scorso Febbraio con 
il telescopio Canada France Hawaii Telescope, uno 
strumento da 3.6 m situato sulla cima di Mauna Kea, nelle 
isole Hawaii. Per effettuare queste osservazioni i ricercatori 
hanno sfruttato il suo sistema ottico adattivo, denominato 
PUEO, che ha permesso agli astronomi di compensare il 
disturbo causato dalla turbolenza atmosferica, rendendo le 
immagini più nitide. 

Grazie a queste eccezionali immagini, gli astronomi del 
CFHT sono stati in grado di individuare la piccola luna, di 
soli 15 Km di diametro, orbitante attorno all'asteroide. Il 
diametro di Pulcova è di 150 km, e il suo satellite orbita a 
800 km di distanza. 

Questa è solo la terza scoperta sinora confermata del genere. 
Il primo caso risale al flyby della sonda Galileo nel 1993, 
quando individuò Dactyl, la luna orbitante attorno 
all'asteroide Ida. La seconda scoperta, invece, è stata fatta 
sempre attraverso il Canada-France-Hawaii Telescope nel 
1999; lo stesso Team di astronomi individuò allora attorno 
all'asteroide Eugenia una piccola luna, chiamata poi 
PetitPrince. 

La scoperta dei satelliti degli asteroidi è molto importante 
perché consente di stimare la massa del corpo principale 
(utilizzando la terza legge di Keplero) e, note le dimensioni, 
di calcolare la densità media dell'asteroide. I primi dati 
indicano che Pulcova, come Eugenia, è un corpo a bassa 
densità, quindi con molte cavità al suo interno. 
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CASSINI E GIOVE 


Fig.4 e 5 - Queste immagini sono due frame tratti dalle 
rispettive animazioni che i tecnici della NASA e del Jet 
Propulsion Laboratory hanno realizzato grazie alle recenti, 
straordinarie performance della sonda interplanetaria 
Cassini. E pensare che la sua è solo una visita occasionale, 
un flyby dovuto alla necessità di ottenere da Giove un assist 
gravitazionale in direzione della sua vera meta: Saturno. 


BREVISSIMA DEL GIORNO 23/11/2000 
Basandosi su recenti riprese dell'atmosfera gioviana, 
ottenute dalla sonda Cassini in occasione del suo flyby col 
gigante gassoso, gli scienziati del JPL hanno realizzato due 
eccezionali filmati che ritraggono l'evoluzione delle nubi 
nell'alta atmosfera. 
http://members.tripod.it/X7EOrionop/23112000a.htm 
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NEWS APPROFONDITA 

SPAZIO (CNN) -- Due brevi filmati emessi dalla Nasa 
questa settimana rivelano le turbolente condizioni 
meteorologiche di Giove, il pianeta più grande del sistema 
solare. La sonda Cassini ha puntato il suo obiettivo sul 
gigante gassoso in Ottobre, filmando da un lato il turbinio 
della Grande Macchia Rossa, dall'altro una serie di nubi in 
moto ondeggiante. 

Gli scienziati sostengono che le condizioni atmosferiche di 
Giove sono parzialmente simili a quelle terrestri. Forti 
correnti soffiano in direzione est ad alcune latitudini, e 
verso ovest ad altre. Anche i fulmini si ritiene siano un 
fenomeno comune sul gigante gassoso. Secondo un 
comunicato della Nasa, i planetologi ritengono che le 
piccole nubi luminose a sinistra della Grande Macchia 
Rossa, presenti in uno dei filmati, possano essere tempeste. 
Tutto sommato però, a parte queste affinità, le condizioni 
climatiche si distinguono da quelle terrestri; stiamo pur 
sempre parlando di un pianeta gigante... Per esempio, le 
luminose nubi ghiacciate di Giove contengono ammoniaca 
invece che acqua. E le dimensioni della Macchia Rossa 
sono gigantesche rispetto ai sistemi climatici del nostro 
pianeta. La Macchia potrebbe addirittura inghiottire una 
quantità di materia pari a due volte le dimensioni della 
Terra. 

Il filmato della Macchia Rossa è stato realizzato 
riprendendo frame ad intervalli variabili, nell'arco di cinque 
giorni. Il secondo filmato, riguardante la regione equatoriale 
dall'altro lato del pianeta, include inserti generati dal 
computer per una migliore resa dell'immagine. Quasi al 
termine del filmato appare un'ombra scura su Europa, una 
delle lune di Giove. L'astronave Cassini ha nel frattempo 
condotto degli studi in collaborazione con Galileo, una più 
anziana sonda della Nasa presente nelle vicinanze. Il 30 
dicembre, la Cassini volerà entro un raggio di 6 milioni di 
miglia (10 milioni di chilometri) da Giove. Poi, proseguirà 
per la destinazione finale, Saturno. 
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Fig.6 - Questa eccezionale ripresa di Ngc 6745, è stata 
ottenuta nel Marzo 1996 grazie al telescopio spaziale 
Hubble ed alla camera CCD WFPC2 che lo equipaggia. In 
essa è stato immortalato il cosiddetto fenomeno del 
"cannibalismo galattico". 

Cortesia: NASA and The Hubble Heritage Team 


BREVISSIMA DEL GIORNO 04/11/2000 


Nuove riprese, ottenute con lo Hubble Space Telescope 
mostrano due galassie, una grande spirale ed un'irregolare 
minore, mentre si scontrano. Gli oggetti coinvolti si trovano 
a 206 milioni di anni luce dalla Terra, nella costellazione 
della Lira. 
http://members.tripod.it/%7EOrionop/04112000b.htm by 
AstroeMagazine 
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Quella che appare come la testa di uccello nell'atto del 
mangiare un succulento boccone, è in realtà una collisione 
galattica in NGC 6745, una grande galassia a spirale, con il 
nucleo ancora intatto, che scruta il passaggio di una più 
piccola compagna (angolo a destra in basso). Il "becco" blu 
luminoso, sembra aver afferrato il piccolo oggetto di 
passaggio, quasi fosse veramente una preda. L'eccezionalità 
dell'incontro fra questi due oggetti, sta nel fatto che non 
stanno soltanto interagendo gravitazionalmente a seguito di 
un passaggio ravvicinato; ciò cui stiamo assistendo è una 
vera e propria collisione galattica. 

Generalmente, infatti, quando le galassie collidono non c'è 
un vero e proprio scontro: le stelle che compongono le due 
galassie sono distanziate fra di loro da molti anni-luce, e la 
probabilità di un reale contatto tra stelle è piccolissima. Una 
controprova lampante la troviamo proprio nella nostra Via 
Lattea; il nostro Sole, infatti, è separato dalla stella più 
vicina, Proxima centauri, di ben 4.3 anni-luce. Uno spazio 
enorme. 
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Tuttavia, la situazione è abbastanza differente per le nubi 
interstellari di gas molecolare e le piccole particelle di 
polvere fortemente legate al gas. Quando queste nuvole di 
gas si scontrano, le alte velocità relative producono onde di 
pressione cui fanno seguito aumenti di densità nel materiale 
sufficienti ad innescare il collasso gravitazionale, che porta 
alla formazione di nuove stelle. I caldi astri di colore blu 
visibili nell'immagine sono l'evidenza di questo processo. 
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MEGA PLUTINO 


Fig.7 - Nell'immagine qui a lato, la "freccia 
l'asteroide 2000 EB17; la ripresa è stata ottenuta lo scorso 
4 Giugno 2000. Cortesia: Klet Observatory 


BREVISSIMA DEL GIORNO 31/10/2000 

Un nuovo, particolarissimo oggetto, è andato ad aggiungersi 
ai molti sinora noti Plutini che popolano la fascia più 
esterna del sistema solare. Si tratta di un corpo ampio ben 
600 chilometri, che ruota attorno al sole con un raggio 
orbitale variabile fra 28,5 e 50 UA. 
http://members.tripod.it/%7EOrionop/30102000a.htm by 
AstroeMagazine 
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Da quando venne scoperto il primo oggetto transnettuniano 
(1992 QBI) nell'agosto 1992, sono diventati più di 340 
quelli appartenenti alla Cintura di Kuiper (una regione oltre 
Nettuno, costituita da un enorme disco di polveri che si 
pensa contenga milioni di piccoli oggetti ghiacciati), sinora 
identificati con certezza. Nella presentazione svoltasi lo 
scorso martedì 24 ottobre alla Division for Planetary 
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Sciences dell'American Astronomical Society, David 
Rabinowitz (Yale University) ha descritto una recente 
scoperta: 2000 EB173, uno degli asteroidi della Cintura di 
Kuiper più luminosi e grandi mai scoperti. 

Con una magnitudine assoluta di 4,9 ed ipotizzando che la 
sua superficie abbia una riflettività del 4 per cento (valore 
tipico per un asteroide ricco di carbonio), 2000 EB173 
potrebbe raggiungere i 600 km di diametro, ben un quarto 
del diametro di Plutone. 

L'orbita di 2000 EB173 varia da 28,5 a 50 unità 
astronomiche, con un periodo di 240 anni. 

Per questo il nuovo asteroide potrebbe essere un "Plutino", 
un oggetto che si muove lungo un'orbita simile a quella di 
Plutone, in risonanza 3:2 con Nettuno, cioè che completa 
due orbite intorno al Sole nel tempo in cui Nettuno ne 
comple tre. 

Sembra che questa risonanza, la stessa la stessa di Plutone, 
serva a stabilizzare i Plutini dalle perturbazioni 
gravitazionali indotte dal gigante Nettuno. 
Approssimativamente il 35% degli oggetti transnettuniani 
conosciuti sono Plutini. 

Di color pressappoco rosso, 2000 EB173 è il più grande 
conosciuto anche se ce ne sono altri quattro nella Cintura di 
Kuiper paragonabili per dimensioni. 

La scoperta è stata fatta il 15 marzo dal Quasar Equatorial 
Survey Team, un consorzio multi-istituzionale che fa uso 
del telescopio Schmidt di 1 metro a Liano del Hato, in 
Venezuela. 
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BREVISSIMA DEL GIORNO 21/11/2000 

Dopo periodiche schiarite e lunghi momenti d'incertezza per 
l'eventuale rientro distruttivo in atmosfera di Mir, sembra 
proprio che la sua lunga avventura stia per giungere al 
termine. Gli sforzi di MirCorp paiono davvero esser stati 
vani... 
http://members.tripod.it/%7EOrionop/16112000a.htm 
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Solo fino a pochi giorni fa, on-line, si poteva leggere su 
alcuni siti americani che, all'inizio del prossimo anno, la 
Stazione Orbitante Russa Mir avrebbe potuto ospitare un 
nuovo equipaggio, oltre all'ormai ben noto primo turista 
spaziale. 

Ma purtroppo lo scorso 16 novembre è arrivata la smentita 
che cancella, pare definitivamente dopo mesi di tira e molla, 
la speranza che la stazione Mir non venga distrutta. 

Il Direttore Generale dell'Agenzia Spaziale Russa ha 
dichiarato, infatti, che tra il 26 e il 28 Febbraio 2001, la 
prima stazione spaziale verrà fatta precipitare nell'Oceano 
Pacifico, a circa 1.500/2.000 Km dalle coste australiane. 

Il multimiliardario Dennis Tito, che ha completato il suo 
addestramento e che assaporava già l'incredibile esperienza 
di vivere 10 giorni da astronauta, si dice dispiaciuto e 
rassegnato. 

Segno che questa è una decisione definitiva, sul sito della 
MirCorp, società Olandese che ha mantenuto in vita la 
stazione per tutto il 2000, non si trovano commenti o 
repliche come succedeva abitualmente, e anche il suo 
presidente non ha voluto rilasciare dichiarazioni. 

AI Centro di controllo russo, si stanno facendo tutti i calcoli 
per un rientro di questa vecchia casa spaziale in completa 
sicurezza. 

Adesso è ora di bilanci e si contano i record che la Mir ha 
stabilito in questi anni. Le sue 150 tonnellate hanno ospitato 
in 15 anni, 28 missioni di lungo periodo, 16 di durata 
compresa tra una e quattro settimane. Le missioni 
internazionali hanno visto coinvolti molti paesi: Siria, 
Bulgaria, Afghanistan, Francia, Giappone, Gran Bretagna, 
Austria, Germania, l'Agenzia Spaziale Europea e la 
Slovacchia. La Mir è stata visitata da ben 37 astronauti 
americani. 
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MUSES- C: 
la NASA abbandona 


Fig.9 - Immagine del nanorover Muses-CN, il piccolo 
veicolo per l'esplorazione dell'asteroide 1998 SF36, che la 
NASA avrebbe dovuto realizzare nell'ambito di una 
collaborazione con il Giappone. I tagli di bilancio, però... 


BREVISSIMA DEL GIORNO 07/11/2000 

A causa della scarsità di fondi e della lievitazione dei costi, 
l'agenzia spaziale statunitense, che aveva in affidamento la 
costruzione di un micro-rover’ per la missione 
(prevalentemente giapponese) MUSES-C, ha deciso di 
abbandonare quel progetto. Alla NASA fanno già sapere, 
però, che troveranno un modo alternativo per contribuire 
alla missione. 
http://members.tripod.it/%X7EOrionop/05112000a.htm by 
AstroeMagazine 
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La Nasa ha cancellato la realizzazione di un piccolo rover 
che avrebbe dovuto essere il contributo statunitense alla 
realizzazione della missione Giapponese Muses-C; secondo 
i piani originali, nel Novembre del 2002, una piccola sonda 
dovrebbe essere lanciata alla volta dell'asteroide near-Earth, 
NEA 1998 SF36. 
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La ragione primaria di questa cancellazione è l'aumento dei 
costi produttivi. Il Direttore della sezione Nasa 
"Esplorazione del Sistema Solare", Dr. Jay Bergstralh, ha 
ordinato ieri al Jet Propulsion Laboratory (Pasadena), di 
interrompere i lavori e di passare il materiale già realizzato 
ad altri progetti. 

"La decisione di cancellare il nanorover MUSES-CN è stata 
difficile e molto contestata; questa rappresenta per noi una 
grossa occasione sfumata", ha aggiunto Bergstralh. "Alla 
fine, purtroppo, non abbiamo avuto altra scelta". 

Bergstralh ha concluso dichiarando che la Nasa è alla 
ricerca di un modo alternativo per contribuire alla missione 
Giapponese. 

L'organismo americano, non può infatti mancare alla prima 
missione (Mu Space Engineering Spacecraft-C "MUSES- 
C") in grado di atterrare su di un asteroide, raccogliere 
materiale e ritornare sulla Terra. 

Inizialmente il costo per il progetto MUSES-CN era di 21 
milioni di dollari, ora pare sia triplicato! 

Il piccolo rover, che sicuramente sarà impiegato per altre 
missioni, è di dimensioni ridottissime, non più grande del 
palmo di una mano di una persona adulta e pesante 
solamente 1.2 Kg; equipaggiato con due telecamere, una 
tradizionale ed una infrarossa, può essere facilmente 
adattato per l'utilizzo su comete, lune o pianeti. 
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LA FORMAZIONE 
DELLE STELLE: 


LE PROTOSTELLE 
II PARTE 


di Toni Scarmato 


EQUILIBRIO DI UNA NUBE DI 
GAS SFERICA 


Se consideriamo una nube di gas distribuita in una sfera, il 
teorema del viriale, sotto precise condizioni, metterà in 
relazione la pressione con l'energia gravitazionale e fornirà 
una condizione che deve essere soddisfatta all'equilibrio. 
Ignorando la presenza di masse esterne alla nube, si può 
considerare solo l'energia potenziale gravitazionale totale 
del sistema, che per una sfera di densità uniforme e raggio R 
assume, approssimativamente, il valore GM/SR. Se R è 
sufficientemente grande allora il termine gravitazionale può 
essere trascurato, perciò la pressione interna ed esterna alla 
nube si bilanciano. 

Se, invece, la pressione esterna aumenta R diminuisce, per 
cui il termine gravitazionale diventa sempre piu' grande 
favorendo la contrazione. Quando il termine gravitazionale 
diventa molto grande da favorire un ulteriore decremento di 
R, bisogna che la pressione esterna diminuisca poiché non 
sono possibili soluzioni con Po che aumenta ancora. Nel 
caso considerato, sono stati trascurati gli effetti dovuti alla 
presenza di un campo magnetico. Si può dimostrare (vedi 
Astroemazine N° 8 e 9) che il campo magnetico di una nube 
in collasso, rimane congelato con la nube contribuendo al 
collasso, in quanto le forze magnetiche non riuscendo ad 
arrestare il collasso nelle prime fasi, esse non vi riusciranno 
neanche in seguito. Chandresseckar ha dimostrato che in 
presenza di una rotazione uniforme o di un campo 
magnetico uniforme, o entrambi, il criterio di JEANS (vedi 
Astroemazine N° 8) vale ancora, nel senso che le 
perturbazioni di densità, che si propagano con una certa 
lunghezza d'onda producono una instabilità gravitazionale 
se quest'ultima è maggiore di un certo valore detto 
lunghezza d'onda di JEANS. Analizzeremo ora la 
contrazione a simmetria sferica di una nube di gas di massa 
Mn, raggio Rn e densità (n. Questo ci permetterà di capire, 
in linea generale, quali sono le condizioni fisiche all'interno 
di una distribuzione di gas in contrazione e quale è la 
dinamica del processo. 


MODELLO PER UNA NUBE IN 
COLLASSO GRAVITAZIONALE 


La presenza di un campo magnetico complica sia 
fisicamente che matematicamente la dinamica per una nube 
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Figl - Lineamenti dell'evoluzione di una stella di data 
massa nel diagramma densità-temperatura. La stella è 
opaca per tau=1 (Hayashi 1965) 


in equilibrio termodinamico soggetta a collasso 
gravitazionale a seguito dell'instabilità che può nascere se la 
nube ha una massa maggiore di un certo valore. 
Consideriamo inizialmente che il campo magnetico della 
nube sia nullo. Questa condizione non è una condizione 
reale, ma poiché il criterio di JEANS è valido, questo ci 
permette di semplificare il problema. Se la massa è 
distribuita a simmetria sferica, non sono presenti rotazioni e 


se la densità è uniforme allora si ha 
Mn=4/3(Rn3(n 


dove 
Mn=MASSA DELLA NUBE Rn=RAGGIO DELLA NUBE 
(n=DENSITA' DELLA NUBE 


Mentre la pressione è data dalla formula PG=(nKTn/( che è 
l'equazione per una gas alla temperatura T e peso 
molecolare (. Queste due semplici equazioni consentono di 
ricavare una semplice relazione che lega la pressione al 
raggio: 


PG(1/Rn3. 


Questo implica che quando la nube si contrae si stabilisce 
un gradiente di pressione e quest'ultima aumenta 
rapidamente andando verso il centro. Per capire quale 
importanza ha questo fatto nel collasso bisogna analizzare il 
problema piu' in dettaglio. Nel nostro caso abbiamo 
supposto che la nube non sia influenzata gravitazionalmente 
o radiativamente da masse esterne o interne, quindi il 
sistema si dice isolato. Ne consegue che il potenziale ( è 
uguale al potenziale gravitazionale totale. Inoltre, la 
pressione P è data solamente dalla pressione del gas. 
Partendo, quindi, dalla condizione di equilibrio, 
caratterizzata da una pressione iniziale Po, densità inziale 
(o, raggio iniziale Ro, perturbiamo la nube considerando 
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Fig2 - Questa spettacolare immagine dello Space Telescope 


Hubble, mostra il sistema NGC 6745. Si tratta di 
un'interazione tra galassie con una zona (colore blu) molto 
evidente di formazione stellare. 


onde di densità che si propagano al suo interno con una 
certa frequenza. Come dicevamo precedentemente la causa 
di queste onde può essere individuata nelle esplosioni delle 
supernove, nelle interazioni gravitazionali tra galassie 
etcc.... Poiché il nostro problema è unidimensionale, 
essendo il collasso a simmetria sferica, bisogna considerare 
variazioni solo lungo il raggio. Quando la nube è perturbata, 
nel senso che la sua densità varia sia nel tempo che 
spazialmente, si crea un'instabilità di tipo gravitazionale e la 
nube comincia a contrarsi seguendo la legge del moto 


Fama 


Possiamo cosi analizzare gli stati dinamici che 
caratterizzano una nube in collasso. Come vedremo il 
problema sarà caratterizzato dai cosiddetti "tempi dinamici" 
del processo che ci diranno se la nube è in contrazione o no. 
Infatti, la soluzione dell'equazione del moto ci porta a 
calcolare il tempo tff di caduta libera e tef tempo di 
espansione dinamico. Il confronto di questi due tempi, 
essendo essi legati strettamente al valore della densità della 
nube, alla temperatura e alla velocità di contrazione 
confrontata con la velocità del suono, permette di affermare 
che se tef è maggiore di tff siamo nella fase di contrazione, 
mentre se è tff maggiore di tef siamo nella fase di 
espansione. Nel caso questi due tempi siano uguali, allora 
la nube sta attraversando una fase di equilibrio. Dobbiamo 
quindi immaginare uno scenario in cui i processi di 
contrazione ed espansione della nube si verifichino con una 
velocità supersonica. Infatti, dall'analisi dei tempi 
dinamici, si deduce che la variazione del raggio che 
determina la velocità di contrazione o espansione (ricordarsi 
che il raggio è uno spazio, quindi la variazione di uno 
spazio rispetto al tempo è una velocità), è maggiore della 
velocità del suono (che dipende dalla variazione della 
pressione rispetto alla densità) all'interno della nube. Un' 
analisi ancora piu' approfondita deve tenere conto oltre che 
degli aspetti puramente dinamici, anche degli aspetti 
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termodinamici con tutte le conseguenze che ne derivano. 
Infatti, la temperatura e la densità della protostella 
dipendono dal tasso di raffreddamento o riscaldamento oltre 
che dalla espansione e dalla contrazione del gas. 


TEMPO SCALA DI 
RAFFREDDAMENTO E DI 
RISCALDAMENTO 


Consideriamo il caso di una protostella ancora debole, cioè 
che emette poca radiazione, in grado di confinare 
quest'ultima al suo interno in quanto sufficientemente densa. 
Indichiamo con ( il tasso di perdita di energia per unità di 
volume dovuta alla radiazione emessa dai grani, dagli atomi 
e dalle molecole. Sia (il guadagno di energia, che contiene 
il contributo dovuto alla radiazione prodotta dalla 
protostella che viene assorbita interamente dagli atomi e 
dalle molecole, e il contributo dovuto all'interazione tra la 
radiazione interstellare e i grani. Se il tasso di perdita di 
energia è maggiore del guadagno, si ha un raffreddamento 
della stella con un tempo scala traf(((-(), mentre se si 
verifica la situazione opposta si ha un tempo scala di 
riscaldamento tris(((-(). Quando stella è debole e densa da 
confinare la radiazione da essa stessa prodotta, la perdita di 
energia è dovuta soltanto alla diffusione dei fotoni al suo 
interno. Di conseguenza si ha un flusso di energia uscente 
che è proporzionale alla variazione di temperatura rispetto 
al raggio. Si ricava che il tempo di raffreddamento dipende 
sicuramente dal flusso uscente che ne determina il valore. 
In particolare, i tempi scala di raffreddamento e 


riscaldamento possono essere calcolati in funzione della 
densità e temperatura e confrontati con quelli di espansione 
e contrazione per una stella di data massa e composizione 
Usando questi risultati 


chimica. si può produrre un 


Fig. 3: La Crab Nebula è costituita dai resti dell'esposione 
della supernova del 1054 A.D. Fotografata dal Telescopio 
Spaziale Hubble mostra l'interazione tra il gas espulso 
dall'esplosione e il mezzo interstellare. 
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Fig.4 - La zona denominata N81 si trova vicino la Nube di 
Magellano.  Fotografata dall'Hubble Telescope mostra i 
dettagli della formazione stellare. 


diagramma densitàtemperatura per l'evoluzione di una 
protostella, di data massa, in un intervallo si temperatura da 
1-1000 °K e di densità da 1023-1012 gm/cm3. Si possono 
tracciare i lineamenti evolutivi, tenendo presente che per 
stelle di massa maggiore di 10-2 Mo (masse solari) la curva 
traf= tff si trova vicino alla linea di equilibrio tef=tff. 
Come si può vedere nella figura, nella regione attorno alle 
curve traf= tff e traf= tef , il raffreddamento è piu' veloce 
dell'espansione o contrazione, perciò l'evoluzione procede 
verticalmente. D'altra parte, nella regione tris= tff e tris= 
tef, il riscaldamento è piu' veloce dell'espansione o 
contrazione. Quindi, le condizioni di equilibrio idrostatico 
non sono necessariamente soddisfatte quando la stella si 
trova nella regione della linea di equilibrio. Primo perché la 
stabilità che si oppone al moto adiabatico della protostella 
fuori dalla linea di equilibrio richiede che ((4/3 (esponente 
adiabatico nell'equazione di stato del gas). Così la stella può 
essere sempre in quasi-equilibrio idrostatico se la sua 
densità e temperatura media sono valori che si trovano nella 
zona di ionizzazione dell'atomo di idrogeno e nella zona di 
dissociazione per la molecola di H2. Secondo, il tempo 
scala di raffreddamento o riscaldamento come abbiamo 
visto possono essere maggiori di tff .. tutto ciò è importante 
per la definizione di quasi-equilibrio idrostatico. Quindi, 
per trovare i lineamenti evolutivi di una protostella è 
necessario conoscere ( e ( in ogni punto del diagramma 
densità-temperatura. Consideriamo la regione 
sufficientemente vicino alla linea di equilibrio tef= tff. E' 
importante notare che la direzione di una linea evolutiva è 
orizzontale quando essa attraversa la curva traf= tff e tris= 
tef . come mostrano le curve tratteggiate nella figura 1, se 
una stella nasce con una densità uguale a quella del punto P, 
essa si avvicina alla curva tris= tef senza ritorno alla 
temperatura iniziale. D'altra parte, una stella nata con 
densità tra il punto A e il punto P si avvicina alla linea che 
parte dal punto A. l'evoluzione dopo il punto A, dove la 
stella diventa opaca, è una contrazione in caduta libera quasi 


adiabatica. In un certo senso, il punto A può essere visto 
come uno stato iniziale per una stella opaca che è 
indipendente dal suo passato. Nelle sezioni che seguono ci 
occuperemo delle stelle opache, analizzando in dettaglio 
questi stadi evolutivi. Vedremo che certi lineamenti 
evolutivi sono uguali a tutte le stelle con massa maggiore di 
10-2 Mo per le quali il punto A si trova attorno alla linea di 
equilibrio. 
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a cura di Luca Zanchetta 
z.luca81@libero.it 


1 25 aprile 1990 alla base 

americana di Cape Canaveral, in 

Florida, fu fatto decollare uno 
Space Shuttle, il Discovery, 
nell'ambito della missione STS-31. 
Obiettivo primario del lancio, fu di 
immettere in orbita uno degli 
strumenti scientifici più sofisticati e 
costosi mai realizzati, dando vita ad un 
sogno iniziato nel lontano 1940 e 
realizzatosi solo grazie ad una sinergia 
fra l'ente spaziale statunitense e quello 
europeo. 
Chi ha una buona memoria avrà forse 
già capito, si trattava del celeberrimo 
Hubble Space Telescope che, nel corso 
della sua lunga, decennale vita 
operativa, non ha mai smesso di 
stupire grande pubblico e comunità 
scientifica con la straordinaria qualità 
delle sue riprese, effettuate da una 


postazione privilegiata a 600 
chilometri sopra le nostre teste. 
Molti ricorderanno gli eventi che 


seguirono il lancio e certo non avranno 
scordato il clamore suscitato allorché 
venne scoperta una non trascurabile 
aberrazione sferica dello specchio 
primario, che rallentò sino al dicembre 
1993 (missione STS-61, Shuttle 
Endeavour) le attività di ricerca; 0 
ancora le missioni di manutenzione 


svoltesi nel corso degli anni, per 
riportare alla piena operatività 
l'osservatorio spaziale. Sempre 


rivelatesi dei clamorosi successi. 

Ora, questi fatti, lo sappiamo, sono di 
pubblico dominio; non tutti però sono 
a conoscenza dell'esistenza, 
parallelamente al telescopio spaziale, 
di un ente scientifico creato ad hoc, 
deputato alla gestione dell'intero 
sistema. E' lo Space Telescope Science 
Institute (STSc]). 

Questo organismo si occupa non solo 
di curare le attività scientifiche del 
telescopio spaziale e pubblicarne i 
risultati, ma anche di programmi 
collaterali quali, ad esempio, lo 
sviluppo del futuro fratello maggiore 
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Fig.1 - La homepage dello Space Telescope Science Institute; il suo menù principale è 
decisamente molto schematico, fin troppo. Indubbiamente ciò ha il vantaggio di 
semplificare la navigazione, ma rischia di far perdere molti potenziali utenti. 


di Hubble: il progetto NGST (Next 
Generation Space Telescope). 


LA HOMEPAGE 


In internet, è possibile accedere alla 
controparte on-line dell'istituto presso 
l'indirizzo http://www.stsci.edu. 


Appena entrati potreste. averne 
davvero una misera impressione; la 
homepage non è particolarmente 


accattivante e sembra anzi preludere 
ad un sito piuttosto insoddisfacente. Il 
menù è davvero essenziale, privo di 
significativi elementi grafici ed in 
buona parte composto dall'elenco degli 
ultimi "press releases". 

L'apparenza però (perdonatemi la 
banalità) spesso inganna; ed in questo 
caso lo fa pure bene! 
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The Next Generation Space 
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Fig.2 - Nella pagina dedicata al futuro sostituto del telescopio spaziale Hubble, il Next 
Generation Space Telescope (NGST), sono contenute moltissime informazioni sullo 
sviluppo del progetto. Unico vero, grave neo, è la scarsa frequenza con cui vengono 
apportati aggiornamenti; l'ultimo, infatti, risale allo scorso aprile. 


Scorrendo con il mouse lungo la 
pagina principale, possiamo già notare 
uno dei primi elementi che sembrano 
indicare una buona organizzazione di 
fondo; sotto all'elenco delle sezioni 
disponibili presso lo STScI, troviamo 
una sorta di mappa del sito, davvero 
ben strutturata, con link che rimandano 
direttamente agli argomenti 
disponibili; certamente molto utile per 
non perdere tempo a rintracciare 
contenuti sparsi per le centinaia di 
pagine presenti. 

Tornando all'indice, in apertura 
troviamo l'immancabile gruppo di link 
che rimandano ad approfondimenti 
sulle strutture dell'istituto e sugli 
apparati scientifici che ad esso fanno 
riferimento. Immensa è la quantità di 
informazioni disponibili sul telescopio 
HST, ma in questo ambito riveste un 
particolare interesse la sezione 
dedicata al progetto NGST; se siete 
alla ricerca sia delle nozioni più 
basilari, sia dei più dettagliati e recenti 
approfondimenti, questa pagina 
costituisce un vero e proprio punto di 
riferimento. 


RISORSE 


Proseguendo, incontriamo due sezioni 
che hanno un ruolo assolutamente 


centrale nel sito: "Pictures" e "News 
Releases". 

Il primo di questi due elementi, in 
particolare, è quello ad avere un 
maggior impatto presso il grande 
pubblico, tendenzialmente rivolto 
all'astronomia più da un punto di vista 
estetico che sotto il profilo scientifico. 
Vista la spettacolare bellezza di queste 


impossibile non rimanerne incantati... 

All'interno di questa pagina, inoltre, 
possiamo notare delle 
interessantissime opzioni, come la 
possibilità di visualizzare le immagini 
in ordine di soggetto ripreso o di 
consultare i dati relativi alle migliori 
osservazioni effettuate dal telescopio 
spaziale all'interno di una "picture 
gallery". La pagina rivela anche una 
struttura ipertestuale assai interessante, 
con dei link diretti alla pagina delle 
news e ad altri servizi collaterali. 
Torniamo ora alla pagina iniziale e 


clicchiamo appunto su ‘News 
Releases". 

Quest'ultima sezione, contiene tutte le 
pubblicazioni ufficiali dello Space 


Telescope Science Institute prodotte 
dal 1994 ad oggi, abbondantemente 
corredate da foto, animazioni e link 
per gli approfondimenti; la 
consultazione dei comunicati stampa è 
davvero semplice ed intuitiva, anche 
se a mio avviso risente un po' della 
mancanza di un motore di ricerca 
dedicato. Una produzione comunque 
notevole e di grande qualità, derivante 
dalla collaborazione fra uomini dello 
STScI, della NASA e dell'ESA. 
Passiamo ora a "spulciare" nel grande 
contenitore chiamato "Science 
Resources", che costituisce il cuore 
vero e proprio del sito; qui possiamo 
trovare una quantità di informazioni 
sulle più varie attività di ricerca svolte 
grazie al telescopio spaziale. E non 
solo. 

Da segnalare, innanzitutto "Data 
Archive", un sistema eccezionale di 


; siculta 4 consultazione e ricerca dati che 
TABS; (SRI Bo, MERI ICAO consente, attraverso un'unica 
Hubble Space Telescope 
Public Pictures 


Fig.3 - Cliccando su "Pictures" dall'indice principale, ci appare questa schermata, 
attraverso la quale possiamo avere accesso alle migliori riprese effettuate da HST nel 
corso della sua decennale attività. Particolarmente interessante è il metodo con il quale 
è stata organizzata la struttura ipertestuale, che consente vari approfondimenti. Inutile 


poi sottolineare la bellezza delle immagini... 
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Fig.4 — La sezione delle News è stata concepita con un'eccezionale semplicità, che 
permette all'utente di approfondire a vari livelli le tematiche trattate; forse il miglior 


servizio di questo tipo cui sia possibile accedere in rete. 


interfaccia, di interrogare molti tra i 
più celebri e completi database 
astronomici che siano stati realizzati. 
Continuando, troviamo altri due 
interessanti link: "HST Research 
Projects" e "Library". 

Il primo contiene una serie di pagine 
molto ricche e ben curate, relative ai 
maggiori progetti scientifici portati a 
termine grazie al grande occhio in 
orbita; ad esempio possiamo 
consultare una pagina interamente 
dedicata al progetto Hubble Deep 


Field (HFD) o alla Medium-Deep 


Survey. 

Il secondo, rimanda ad una serie di 
archivi presso i quali consultare 
preprints, circolari ed estratti di 


articoli; purtroppo non tutto il servizio 
è accessibile al pubblico. Se, ad 
esempio, clicchiamo su "STScI Online 
Catalog", otteniamo un potentissimo 
motore di ricerca chiamato "WebCat" i 


cui risultati saranno però solo 
parzialmente disponibili; un vero 
peccato! 


All'interno di "Science Resources", 
molti altri collegamenti riguardano poi 


pagine che hanno come. target 
specifico gli "addetti ai lavori". 
Escluse queste, va comunque 


menzionata anche la pagina dello 
"AstroWeb Consortium", dalla quale 
lo STScI fornisce un ponte verso le 
altre risorse presenti nella grande rete. 
Nella homepage, possiamo trovare un 
altro settore importante, anch'esso però 
dedicato quasi in toto agli uomini dello 
Space Telescope Science Institute: 
"HST Observing & Instruments". 
Anche se non proprio di grande 
interesse per un astrofilo, queste 
pagine possono risultare utili per 
ottenere informazioni tecniche sulle 
strumentazioni che equipaggiano il 
telescopio Hubble. 


INOLTRE... 


Come già accennavo, poi, il menù 
principale contiene le ultime novità, 
quali news releases ed aggiornamenti, 
inseriti all'interno della sezione "New 
and Notable"; un modo senz'altro utile 
ed efficace di avvisare il pubblico 
circa le ultime novità. 


Ovviamente immancabili, utilità 
minori quali "Search", "Topics" e 
"Index". 


HUBBLE SITE 


Se oltre ad esservi limitati a leggere 
questa mia recensione avete anche 
tenuto sotto mano il sito, di certo vi 
sarete accorti di un banner, presente 
anche nella homepage, che invita in 
maniera quasi ossessiva ad entrare in 
"HubbleSite". Questa pagina 
costituisce l'ultima produzione degli 
autori della Space Telescope Science 
Institute Home Page e vi assicuro che 
è assolutamente spettacolare; uno dei 
siti di astronomia più ben realizzati nei 
quali io abbia mai avuto modo di 
imbattermi. 

Questa, però, è un'altra storia; lo 
vedremo più diffusamente nel 
prossimo numero... 
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Fig.5 - I database presenti all'interno di www.stsci.edu sono davvero numerosi e non permettono una consultazione particolarmente 
agevole. Per questo è stato creato il sistema MAST, acronimo di Multimission Archive at STScI, grazie al quale, indicati i campi di 
ricerca che ci interessano, viene fornito l'elenco dei database coinvolti. 

Fig.6 - La schermata con la quale ci appare in apertura HubbleSite. Di questo nuovo progetto parleremo nella seconda parte 
dell'articolo. 
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Luca Zanchetta è nato nel 1981 a 
Treviso, dove vive e studia. 
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"Search": http://www.stsci.edu/stsearch/ http://www.stsci.edu/web/copyright.html 


di Gabriele Profita 


Fra i programmi di simulazione della 
volta celeste, o planetari, che abbiamo 
analizzato finora Guide 7.0 è forse il 
più completo e funzionale: include 
infatti molte funzione pensate anche 
per l'astrofilo più esigente. 

Aprendo Guide per la prima volta ci 
ritroveremo con il menu dei comandi 
in Inglese, ciò non è affatto un 
problema: infatti Guide è uno dei rari 
programmi di questo genere che sia 
stato completamente tradotto in 
Italiano; è sufficiente entrare nelle 
impostazioni per selezionare la lingua 
desiderata fra le dieci disponibili 

Ma non è questa la particolarità del 
programma che salta all'occhio, lo 
sono invece le isofote: delle aree 
colorate con grigi più o meno chiari 
che contraddistinguono la via lattea e 
le nebulose. 

Le isofote che vengono mostrate da 
Guide sono state disegnate da Eric- 
Sven Vesting come parte del Nebula 
Databank, e sono state ricavate dalle 
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immagini RealSky l'incredibile 
precisione e realismo delle isofote può 
essere controllato sovrapponendo un' 
immagine RealSky alle isofote. 
Un'altra interessante ed utile funzione 
è quella aggiunta recentemente 
(tramite aggiornamento dal sito del 
produttore www.projectpluto.com) che 
permette la nomenclatura delle 
formazioni lunari e planetarie. 
Abbiamo detto che Guide è un 
software che permette la simulazione 
della volta celeste, e lo fa a tutti gli 
effetti: infatti è possibile trovare la 
congiunzione o l'eclisse di due astri 
semplicemente selezionandoli, verrà 
poi mostrata una mappa del mondo 
con le varie fasce di visibilità e tutti i 
dati relativi al primo, secondo, terzo e 
quarto contatto (nel caso di eclisse 
solare) ed i dati relativi alla 
magnitudine. 

Selezionando una stella od un oggetto 
avremo i suoi dati principali, che 
potranno essere visualizzati in modo 
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Come abbiamo già detto una 
caratteristica importante di Guide è la 
completezza, include infatti tutti i 
maggiori cataloghi di stelle, nebulose, 
galassie, ammassi di stelle e galassie. 
(per saperne di più consulta il box che 
troverai in queste pagine) 


Un'altra possibilità che ci viene offerta 
da Guide è la libertà di personalizzare 
completamente il programma e le 
mappe: si possono ad esempio inserire 
oggetti con nuovi dati orbitali, creare 


mappe con notazioni personali, 
visualizzare le effemeridi di un 
oggetto, sia attraverso una traccia 
grafica (con passo definibile 
dall'utente) che in termini numerici, 
decidere che tipo di proiezione 
utilizzare (fra ortografica, 
stereografica, gnomonica, ed 
equidistante). 


Fra le altre innumerevoli funzioni c'è 
quella di creare tabelle per ogni tipo di 
evento, eclisse, transito, transito della 
GMR sul meridiano centrale,comete e 
asteroidi visibili, dati sulla Luna e 
sulle fasi, passaggi di satelliti artificiali 
e per finire la possibilità di creare liste 
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Fig.2 (A sinistra) - Questa immagine mostra 
l'eclisse che avverrà il prossimo anno nello 
Zambia e negli Stati limitrofi). 

Fig.3 (A destra) - La finestra informazioni 
oggetto mostrata da Guide 
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La prima e-zine astronomica italiana 
Visitaci su Internet all'indirizzo: 
http://astroemagazine.astrofili.org 


passione acquistando un riflettore Vixen R- 
150S  (D:150  f/5). 
Partecipa al 
programma  U.A.I. 
sulla topografia 
della Luna, ed è 
socio del Gruppo 
astrofili romani. Il 
suo sito è 
http://utenti.tripod.it/ 
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WHERE THE 
STARS ARE 


di Marco Galluccio 
marcogalluccio@libero.it 


enza dubbio sono i planetari gli 
strumenti più utili per l'astrofilo 
medio. Si tratta di software in 
grado di riunire in un unico prodotto 


effemeridi, aspetto del cielo, dati, 
utilities e tanto altro. 
Fra di essi, uno di quelli che 


sicuramente rivaleggia con molti altri 
per semplicità è WHERE THE STARS 
ARE. 

Pur non trattandosi, infatti, di un 
planetario assolutamente completo, 
esso è comunque in grado di fornire 
all'utente le informazioni desiderate 
nel giro di pochissimi minuti. 


Fra le sezioni più importanti dello 
shareware che si apriranno ai nostri 
occhi, troviamo prima di tutto EDIT, 


da cui col comando FIND è possibile 
rintracciare l'oggetto celeste 
desiderato. 

Dal menu DISPLAY si può accedere a 
tutta. una serie di possibili 
personalizzazioni della schermata: 
densità, orientamento, luminosità e 
contrasto, zoom eccetera. 

Dal menu OPTIONS è possibile 
ottenere la visualizzazione a tutto 
schermo oppure ancora la modalità 
visiva "cartacea". Naturalmente 
ricordiamo che ogni schermata può 
essere stampata direttamente dal 
software. 

Alla voce TOOLS è possibile centrare 
immediatamente la schermata su 
precise coordinate. Interessanti le voci 
SHOW PICTURES, in cui il 
programma visualizzerà un piccolo 
archivio di fotografie astronomiche 0 
ancora MOON PHASES da cui è 
possibile ottenere le fasi lunari di 
qualunque mese di qualunque anno. 
Alla "classica" voce INPUT vengono 
inserite le coordinate della propria 
località e gli orari in questione. 

Le restanti sezioni, come LABEL e 
LINES, completano le possibilità di 
gestione circa le etichette desiderate e 


le linee da visualizzare. 


Ma fra gli elementi di spicco del 
programma troviamo: 


1) la presenza di una barra di 


visualizzazione (che può essere 
spostata) la quale permette 
istantaneamente di richiamare 


comandi altrimenti più difficili da 
dare; 

2) una grande facilità e chiarezza negli 
spostamenti da una zona della volta 
celeste ad un'altra; 

3) il fatto che, cliccando col tasto 
sinistro su un qualunque oggetto, 
otteniamo una piccola finestra 
indicante tutte le informazioni relative 
all'astro, cominciando dalle coordinate 
e dalla magnitudine, per poi finire con 
gli orari di levata e tramonto di esso. 
Inoltre, sempre dalla stessa finestra, è 
possibile annotare in un registro 
personale i propri appunti osservativi. 
4) una interessantissima serie di tools 
(a cui si accede direttamente dal File 
Manager) comprendente: 


visualizzazione degli oggetti del 
sistema solare in 2D, un 
CONJUCTION FINDER per 


prevedere le congiunzioni planetarie 
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future, un simulatore di eclissi lunari e 
solari (ECLIPSE FINDER, visibile qui 
nell’immagine a fianco) e infine un 
visualizzatore in tempo reale delle 
lune di Giove. 

Insomma, per chi richiede da un 
planetario praticità e semplicità, 
WHERE THE STARS ARE è quello 
che fa per voi. 

Il software è reperibile su: 
http://{www.bisque.com 


I (Si Tools-Eclipse Finder 


Date at Universal Local 
Maximum: 09/0171 

Begins: 17:44 

Maximum: 20:21 

Ends: 22:58 25:58 


Umbral Start: 18:43 
ends at 22: D 
Total begins: 19:50 
Total ends: 20:52 
Magnitude: 1,20 
Latitude: 37d 32,5" N 
‘Longitude: 15d 5,7'E 


Lunar Eclipse 


Il ; Start Dat 
Marco Galluccio è nato a Catania nel sid 


1982 ed è iscritto presso la facoltà di 
Ingegneria Meccanica della stessa città 
E' astrofilo dall'età di 10 anni e possiede 
due telescopi, di cui il più utilizzato è un 
riflettore 114/900. 
I suoi principali 
interessi sono: 
Sole, Luna, pianeti 
e Iridium Flares. 
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Mestigni dell'Astronomia 
Amatoriale 


Si terrà l' 8-9-10 Dicembre presso il quartiere fieristico di Forli', sara' aperta con orario continuato dalle 8.30 alle 18.30 
contemporaneamente alla 13a Grande Fiera dell’Elettronica, organizzata da New Line con il Patrocinio del Comune di Forlì. 
Sara' sicuramente un' occasione speciale per tutti gli appassionati di astronomia, che potranno così scambiarsi opinini, 
conoscere ed approfondire meglio il panorama generale dell'astronomia amatoriale italiana. Saranno presenti i principali 


gruppi italiani di Astrofili, le riviste del settore come Coelum e Nuovo Orione oltre ad una nutrita serie di stand espositivi delle 
maggiori marche di astronomia. Non mancheranno mostre e conferenze di approfondimento e qualche chicca della situazione, 
come il piu' grande planetario gonfiabile del mondo ! 


Lo stand di Astrofili.org e Astroemagazine 


Anche Astrofili.org sara' presente con uno stand alla fiera dell' astronomia amatoriale. 
Iniziate 

Tramite l' uso di alcuni computer mostreremo la rivista astronomica Astroemagazine, ormai giunta al suo 11 numero, nata da 
progetto aperto di collaborazione fra decine di astrofili, che per mezzo di internet e del portale Astrofili.org hanno dato vita a 
questa fantastica realta' on-line, completamente gratuita. 

La rivista sara' per l' occasione stampata su carta e disponibile alla consultazione. 

Sara' presente un collegamento internet che permettera' a chiunque di navigare liberamente e consultare i servizi on-line di 
Astrofili.org. 

Ma la cosa piu' importante sara' la possibilita' per i collaboratori e sostenitori di Astrofili.org di incontrarsi e parlare, anche solo 
per conoscersi di persona dopo tante scambi di e-mail. 


SIETE TUTTI INVITATI AL NOSTRO STAND! 


